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imp~ La sottoscrizione per le "armi al doni lO, i "comandi-. 
ta d! ~IR ~i1e~o» si .ra~l~r9~ - 'in .. qu~ttro Ancora, qualunque sia la vralutazio­
reser glo/1rrr, Siamo vlcml ,al ,9 milIOni - ne che ciascuna forza deLla sinistr,a 
rti iJ' offrendo un'ulteriol'e prova della pas- italiana riti'e'ne di dal"e, si,amo convin­
ire ~ sione oonsapevole con cui la lotta del ti che debba ,esserdi un accordo chi.a-

, popolo oneno è vissuta dai prole- ro e pregiudizi,al.e su due punti: 'il pri­
li ccr tari e dagli antifascisti italirani. Per mo, è che un organismo un'ftario di 
tram noi, 'il significaÌ'o po~itico dii questa direZ'ione, politica e militare, della lot­
mble campa'gnaè altissimo, e si riassume l'a armata di libera2Jione in Cile, può 
ratti n nella ooinoidenza di 'due impegni: so- nascel1e solo dal fr.onte 'interno C'i~ 
ltro stenere mateni,almente la lotta arma- leno; il secondo, è che nessun orga­
o, m ta dei compagni cil'eni; affermare la nismo unit.ari.o di di,r:ezione, politica 
I s~determlina~ione 'a battersi con l,e armi e miJi.tare, delJa '.otta armata di libe­
) lrrcontr<> chi vol'esse i'n ftaHa ripeTe,re razione 'in Dile, può esistere senza 

diecil colpo fascista. !E', dunque, questa l,a partecipazione dell,e forze della si­
s,i S(SOttoscrizionè, un fatto di solidarietà nistra ext.r,agove"rl<atiWl, prima fr.a que­

J'ra (i~~el'nrazionalist.a, di chi,arificazione po- st,e il MIR Quando ra questa 'auspica­
ti .fU( "'.tlca, di u.lliità e, i,nfi'ne, di organizza- bile unità si arl1ivasse - e ancora, 
nto !l'lone arrtifrascista. Di questo compi- per difficoltà che possono essere po­
e roto lotta Conti,nua si ,è fatta semplice- i'itiche e oggettvie, 'non ci Sii è arrivra-

mente strumento. Noi abbiamo deciso ti - sal"ebbel"o gli stessi compagni 
di indioo,.,e come destinaterio di que- cileni a 'indi"iz~are il sost-egno 'inter­

..... sto impegno Iii MIR, per r:aglioni estre- nazionalista nella nuova dir'eztione. 
mameflte precis'e. Fra queste, la più A sottQlineare il' significato gene-

• importante è l'i,ndiscutibile certezza l'Iale e non settario della oampayna 
l' del ruolo pratico de,I MI,R nene file ".ai'mi per il MI'R cileno ", così come 

più avanzate della ~otta armata. 'Inol- la oontinuità militante che le~a il nuo­
tre, l'a posizione del MIR, al di là di vo ,antif.ascismo alla lotta parVigiana, 
ogni divergente v.alutazione, gara,nti- ci si.amo rivolti a uno d'egl'i uomini 
8ce di un att<eggiamentoafltisett.ario, che, per il loro passato e per il loro 
dimostrato sia dal rapporto di autono- presente, più ooerentemente rappre­
mia e sostegno verso il gove/'no di sentano questo patrimonio, 41 compa-

--Unità Popolar-e, ocntr<> il blocco roo- gno Franoo 'Antonicelli, combattente 
Zionario, sia d.ai legami di stretta col- partigiano, oggi senatore iodipenden­
labora~ione coi settori più ,avanz'ati di te. Ad Antoni oelti 'abbi'amo ch'iesto 
Unità Popoj'are, contrQ il blocc.o rea- che sia lui, alla conclusiooe delira 

La- sinistra social'ista e con la sinistra sottoscrizi.one appena ianciata, a con­zio 
~~isHana; e i,nfine, più di tutto, dal· segnare ai comapgni cileni la somma 
I Impegno unitario del MIR alla bas'e, raccolta, ·e il mess'aggio polit'ico che 
nelle fabbriche, neHe poblaciones, l'accompagna. Il compagno Antooi-

I nelle c,ampagne, nell,a costruzione de- celH ha ader.itQ a questo 'iovito; poco 

lea giri organismi unitari di massa, 'i '. coro prima che gli ~rlrassimo, un gruppo ar- __ ~ __________________________________________________________ __ 
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ARMI PER IL MIR 
ILENO! 

ap- La sottoscrizione si rafforza. Esor­
po· tia:n0 tutte le sedi, e anche i compa-

gni che. non hanno un legame diretto 
"I A con nOI, a trasformarsi in sostenito­

~i di questa campagna, della quale 
sa· Importa, oltre alla cifra raccolta an­
)re ch~ la :apidità. Le manifestazioni, gli 

SCiOperi, le assemblee di fabbrica e 
nei quartieri, devono diventare al­
t~e~ante ,o.ccasioni per tradurre il giu-

30- dlzlo politiCO nella sua realizzazione 
'ne pratica militante più efficace: la sot. 
in. toscrizione. 
In8 Oggi abbiamo ricevuto: 
I e UDINE: alcuni compagni simpatiz­

zanti 200,000. 
~ VENEZIA: Raffaele Panella 10.000; 

Ettore 10.000; un compagno di Vene-

zia 20.000; sezione di Marghera 27 
mila. 

MILANO: 2 operai ATM 5.000; rac­
colte alla manifestazione antifascista 
di San Giuliano 10.000. 

PIENZA (Siena): i compagni 13.200; 
Pese 2.000. 

GENOVA: avvocati e medici demo­
cratici 108.000 . 

ROMA: Gruppo INA 4.000; gruppo 
di compagni Torlupara 30.000; un 
gruppo di antifascisti 700.000. 

L'elenco continua in seconda pa-
gina. 

Totale di oggi L. 2.738.625 
Totale precedente L. 5.807.435 

Totale complessivo L. 8.546.060 

di operai comunisti della Pirelli tori­
<!lese lo avev,a cercato, chiedendogli 
di ,agire a sostegno della sottoscriziQ­
ne, ·e dandogH un segno della tensio­
ne che all'ima J.a massa prolletarira e 
antifascista su questo tema. Antoni­
ceni ha accettato la nostra riohiesTa 
con questo comunicato, che riportia­
mo i ntegr.al mente: 

«Accetto l'incarico che mi date 
perché sono convinto che la vostra 
iniziativa sia uno dei modi più effica­
ci per rendere concreta la volontà 
di essere al fianco della resistenza 
cilena contro "Ios quatros generales" 
e avvalori la richiesta di non ricono­
scere il governo del massacro. 

Ma l'accetto soprattutto perché ri­
tengo che la giusta iniziativa non deb­
ba avere minimamente un aspetto di 

parte e restare limitata di forze e 
perciò inadeguata· al suo scopo. 

Essa deve invece ottenere la par­
tecipazione attiva, generosa, coscien­
te dei grandi partiti operai, di tutta la 
sinistra italiana, di tutti i democratici 
che riconoscono nella resistenza cile­
na, la difesa della legalità costituzio­
nale e di tutta la nuova e reale legali­
tà che solo può nascere dalla lotta 
del popolo per la sua completa libera­
zione e affermazione nel socialismo. 
Non dimentichiamo che per questo fi­
ne ha combattuto Allende con la sua 
fede ostinata nella democrazia e non 
dimentichiamo che per questo fine 
Allende lanciò il suo appello a tutte 
le forze della sinistra "dentro e fuori 
di Unità Popolare". 

FRANCO ANT0.JIIICELLI)l. 

· t 

Cile - LA DC CHIEDE -DI DICHIARA­
RE "COSTITUZIONALE- IL FASCISMO 

Questa notte ~a radio della giunta po 'i massacri dei giorni scorsi, per 
militare, nel confermare il coprifuoco oolpire 1'0rganizz.aZlione delira resistoo­
a Santiago, ha annunciato che lo stato za, che, al contrario, proprio in questa 
d'assedio e il divieto ass'oluto a cir- f.ase sta. consolidando le proprie strut­
colare per la -città dalle otto di sera tur,e. 
alle sette del mattino saranno mante- Continuano le deportazioni dei ri­
nuti "fi.n tanÌ'o che non sarà cessata fugia1li politici , consegnati ai boia brra­
l'attività de'i franchi ti,ratori e I·a giun- siliani, boliviani e uruguayani, e con­
ta non avrà il oontrollo 'assoluto deHa tinuano le deportazroni degli' stessi 
situazi.one lO. antifascisti cileni, tras'C'Ìnati sulle ~so-

« Non è escluso - ha de tra un ge- le o r.inchiusi in campi dii concentra­
nerale - che l,o stato d'assedio ven- mento I on.tan i daHecittà. A Santi'ago 
ga intensificato: vi s,ono ancora mol- aumentano i detenuti che sono im­
ti rastrell,amenti lilO corso ". prigiQnati.in due grandi stadi e 'in due 

Queste aHermazforri conrermano il piazze completamente circondate dal­
consolidamentQ della ,resistenza dal l'eserdito. 
momento che la oensura deIJ.a giunta N,e I nord e nel sud del paese sono 
f.ascista, la chiusur·a ,delle fronti'ere, proseguite grandi mobilitazi'oni di 
la mancanza di collegamenti tra 'San- massa, con aUa testa minatQri 'e con­
hago e il resto del Cile (che pure tedini. Nessuna notlizi,a invece da Val­
sono elementi che testimoniano del- paraiso e CQocepcion dQve .nei giorni 
la mancanza di sicurézza dei golpisN~ scorsi si sono svolti pesanti combat­
e la scarsa attenzione cAe i giornali- ti menti. 
sti borghesi in Argentina dedicano 
alle tr.asmissioni delle radio cl an- ,II proclama 'emesso iéri dai mas-
destine, rendono estl"8mamente diffi- sacretori della giunta militare che 

annundiava lo scioglimento di tutti i 
cile la comprensiorle del livello -l'ag- partiti politici di s~nlstra e di tutt-e le 
giunt.o dalla lotta antifascista. organizzazioni rivoluzionarie, ,e che 

Anche oggi sono state annunciate 
fucilaZ'ion'i di massa a Santiago e ad confermava, al oontrl:!rio, la piena le-
Antofagata, mentre c.ofl'tifluano le per- gittimità della DemocraZia Cristiana 

e del Partito Nazionale, il presidente 
quisizioni dei palazzi in cui Sii .sospet- dell,a DC Aylwin' ha dichiarato che 
ta la presenza di unità armate della 
reSlistenza. 1eri, secondo un-a dichi,a- «in ·ett,etti tè necessario dare al pae· 

se una nuova costituzione, che do­
razione dei fascisti, decine di perso- vrebbe assomigHar-e a quella attual­
ne che s~ erano l'ecate a visitare c.on- . 
giunti feriti 'i,n un ospedale di Santia- mente in vigol1e in FranCia, cioè un 

regl'me presidenzi,ale". 
go sono state arrestate. Sono stati 
fermati anche i dipendenti dell'ospe-
dale perché nell'edificio sarebbero 
stati trovati opusooli antifascisti, ar­
mi e munizioni. 

L'impressione dei giornalisti stra­
nieri presenti ,a Santi ago è che l'eser­
cito non riesoa a coordinare la re­
pressione e a fronteggia·re l'irrizia­
ti va dei gruppi Qrgariizzati della resi­
stenza. Difficilmente vengono oattu­
rati i franchi ti'ratori che impegnano, 
soprattutto la notte, i reparti che pat­
tugliano le st'l'Iade; difficilmente ven­
gono sventati gli attentati dinamitardi 
che si sono intens;ficati nelle ultime 
ore . 

E tutto questo mentre i _ golpisti 
stanno facendo il massimo sforzo, do-

Ancora sequestrato 
il compagno Hutter 

Nessun cambiamento per il compa­
gno Paolo Hutter, sequestrato ormai 
da una settimana in un campo di con­
centramentO' dei militari fascisti a 
Santiago. Se la notizia che Paolo è 
vivo ha fugato la più paurosa preoc­
cupazione, resta la gravità di una si­
tuazione priva di ogni garanzia, che 
non sia quella della vigilanza degli 
antifascisti e della pressione Sul go­
verno italiano. 

Oggi .I~ elezioni in ~. Argentina 

Pero-n sicuro # vincitore 
mà-~ il Cile è vicino '-~-:"-':' .. _. 

" 

'. 

Venticinque milioni _ di · argentini 
vanno oggi alle urne per eleggere il 
nuovo presiderrte, cioè Juan Domingo 
PerQn al cui fianco , come vice, figu­
ra la seconda moglie del « caudillo ", 
Isabelita. Il carattere pLebiscitario che 
l'investitura di Peron sicuramente 
avrà, ha messo in secondo piano gli 
altri candidati ,a cui tutti i sondaggi 
di questi giorni Inon concedono la mi­
nima possibillità; il radicale Ricardo 
Balbin, che aveva ottenuto il 21 per 
cento dei suffragi nelle elezioni di 
quattro mesi f>a, sembrava .in un primo 

tempo destinato alla vicepresidenza 
della coalizione giustizial1sta ma Pe­
ron è stato costretto dall§ base pero­
nista a rinunciarvi. Oggi Balbin, che 
si presenta autonomaménte col sena­
tore De La Rua, ha impostato la sua 
campagna elettorale a senso unico, 
sul "tema della violenza" che il pe­
ronismo avrebbe dapprima tollerato e 
poi 'alimentato. L'ex ufficiale di ma­
rina ed ex-peronista Francisco Man­
rique, leader della coalizione di de­
stra "alianza popular federalista-, 

(Continua a pago 4) 



4 - LOTTA CO~T1NUA 

Napoli - LA CLASSE OPERAIA 
DEVE SCENDERE IN CAMPO 
SUBITO: SCIO·PER,O GENERALE 

Contro la DC, che causa il colera, 
fa i colpi di stato, affama gli operai, 
questo hanno chiesto a gran voce gli 
operai riul1iti ieri al Metropolitan. 
Quando Storti diceva «Noi siamo 
molto seri e sappiamo cosa dobbia­
mo fare -: sciopero generale, gli ha 
risposto la sala . « Noi dobbiamo bat­
terci contro il clientelismo meridiona­
le », e la sala gli ha risposto: il clien­
telismo è democristiano. 

Contemporaneamente si svolgeva 
l'assemblea all'ltalsider, e gli operai 
hanno chiesto lo sciopero generale, 
per la lotta salariale, per i disoccupa­
ti, contro la Democrazia Cristiana che 
ha causato il colera, che vuoi mandar 
via l'Italsider per fare porticciuoli ­
turistici, e ha fatto il colpo di stato 
in Cile. 

In Calabria decine di migliaia di 
operai hanno manifestato in tutte le 
tre province, per 'il centro siderurgico 
e contro la politica di fame del go­
verno. I fascisti, con la loro aggres­
sione vigliacca e criminale, hanno as­
sunto il Idro unico vero posto, quello 
di assassini al soldo dei capitalisti 
più reazionari. ' 

I fascisti oggi a Napoli seguono 
una tattica ben precisa: dopo essere 
stati assenti dalle giornate -più calde 
del colera, innanzitutto, perché - ed 
era una discriminante chiara per i 
proletari -avevano paura dell'infe­
zione come tutti i borghesi; oggi se 
ne stél'nno...<U1ché ,lontani dalle lotte di 
massa. Non c'è nessuna delle lotte 
più . (~··élamqroSè"' ), di questi giorni, 
che sia stata in qualche maniera or­
ganizzata da elementi di destra. Ma 
non appena una lotta -Si è svrluppata, 
simili agli sciacalli, .arrivano, fanno 
un volantino in cui accettano integral­
mente tutti gli obiettivi proletari: sa­
lario, trasporti gratuiti per operai e 
studenti, centri sanifari etc ... e cerca­
no di apparire come i promotori della 
lotta, sicuri che, come dimostra la 
stampa in questi giorni, c'è la massi­
ma disponibilità ad accreditare que­
sta versione, Ma soprattutto i fascisti 
usano la loro presenza nelle istituzio­
ni, e in particolare al comune, èer­
cando di apparire come l'unica oppo­
sizione alla pòlitica ,derpocristiana. 
Non ci sono dubb.i che si tratta di 
una tattica pro.vocatoria, in cui evi~ 
dentemente si passa anche sopra al 
tentativo. di Janciare obiettivi inter-

classisti ed equivoci. Una tattica il 
cui successo è direttamente propor­
zionale alla ritirata dei sindacati dalle 
piazze, al rifiuto di far scendere in 
campo la classe operaia. 

Contemporaneamente mentre Almi· 
rante a Bari dichiarava baldanzosa­
mente di volersi mettere alla testa 
del movimento di protesta contro le 
cause che hanno determinato il cole· 
ra, Morra della CGIL a Napoli diceva 
che la Democrazia Cristiana, quelli 
che hanno retto il comune fino ad og­
gi, non possono ritirarsi, non possono 
dimettersi. 

E' tutta qui la questione: bisogna 
aspettare che i consoli democristia­
ni se ne escano dalla porta poste­
riore di soppiatto, e tenere fermo 
tutto il movimento a pregare i demo­
cristiani che per carità non se ne va­
dano, che non fuggano ignominiosa­
mente, oppure bisogna inchiodarli al­
le loro responsabilità sotto l'incalza· 
re del movimento di massa, farli scap­
pare, ma dalla finestra, se vogliono? 

Gli operai, i pescatori, i disoccupa­
ti, i proletari che stanno ancora lot­
tando per avere garantita la salute, 
chiedono lo sciopero generale, l'azio· 
ne di massa, " Non vogliamo tutto e 
subito, hanno detto i sindacati, e non 
vogliamo neanche contrapposizioni 
frontal i tra le masse cattoliche, socia­
liste e comuniste". 

Noi e 1 proletari invece vogliamo 
poche cose, precise, e nella direzio· -
ne giusta. Non vogliamo la contrappo­
sizione frontale, tanto è vero che in 
questi giorni a Torre, a Mergellina, 
zone tipiche del clientelismo, sono' 
proprio i lavoratori più diserèdati, più 
sottoposti ai ricatti, costretti nel pas­
sato a votare per la DC, che stanno 
prendendo coscienza: a Torre del Gre­
co, un operaio, che evidentemente fi­
no ad oggi aveva conosciuto solo la 
DC, per insultare un poliziotto gli ha 
detto «servo della Democrazia Cri­
stiana". E' stato arrestato. Ieri alla 
conferenza dei sindacati sono stati 
i pescatori a portare la piattaforma 
di lotta di tutti i proletari; non gliela 
hanno fatta leggere, ma è stata egual­
mente distribuita a tutti i presenti: 
salario garantito ai disoccupati, pre­
c~denza é)sspluta nelle spese per la 
copertura di fogne e depuratori, cen­
tri sanitari in tutti i quartieri, no al­
la smobilitazione dell'ltalsider, non 

INDENNITA DI CAR,OVITA 
E UNA TANTUM 

L'entità della richiesta salariale è 
l'elemento chiave per le lotte ope­
raie in questo periodo. Lo dicono fer­
manente' gli operai, sottoposti da lun­
go tempo a una violenta riduzione 
del potere d'acquisto dei salari. Lo 
dichiarano espressamente gli uomini 
di governo',' 'con La ·Malfa in testa, e 
gli ' organi m" stampa. Lo sanno b~ne 
i vertici sindacali che si scontrano 
sempre"!pJù,in tutte le sedi, con que­
sto proorema: a· poco valgono le fu­
mose impostazioni dei loro discorsi, 
la domanda, la · reazione che incon­
trano è sempre la stessa: .. insomma 
quanto, quanti soldi ci · sono nella 
piattaforma complessivamente ... 

L'entità della richiesta salariale, di 
qui non si scappa. E questa entità or­
mai è fissata,' è sempre più difficile 
nascondersi ' 'e non parlare di cifre. 
E' - la svalutàzione reale dei salari in 
qi.Je~ti mesi ché fissa la cifra; una 
svalutazione che al di là delle stati­
stiche. ufficiali si aggira, e tutti lo 
sanno e· lo ·dicono. intorno al 25-30%. 

La concessione di 40 mila lire sen­
za sciopero ai ferrovieri diffici Imente 
riuscirà a funzionir'e come uno stru­
mento ·di divisione del fronte prole­
tario; al contrario, essa rafforza la 
spinta salariale, si rovescia contro 
la politica corporativa del governo, e 
diventa un incentivo ulteriore all'uni­
tà operaia. 'Questa parola d'ordine, 
« le 40 mila lire al di sotto di cui 
non si può scendere >I, è doppiamen- . 
te giusta, tanto rispetto ai bisogni 
operai, quanto rispetto all'unità tra 
operai delle fabbriche e ferrovieri. 

L'entità della richiesta salariale 
non ha solo un rapporto èconomico, 
con i bisogni delle masse, né serve 
solo a consolidare l'omogeneità e uni­
tà di tutta il fronte operaio. 

Appare chiaro · come è su Questo 
terreno che può e deve essere scon­
fitta la politica del governo Rumor, 
di quel governo che cambiata la for­
mula del centro-destra al centro·si­
nistra ha continuato sulla falsariga 
sostanziale del suo predecessore, 
comprimendo sempre più i salari ope­
rai. 

l'entità delra richiesta salariale è 
dunque la discriminante principale 
nello scontro in atto. 

La parola d'ordine «AI di sotto 
delle 40 mila lire mensili di denaro 
fresco non si scende», che trova 
una crescente omogeneità tra le 
avanguardie e sempre maggiori setto­
ri dei delegati, deve arrivare al più 
presto a confrontarsi con la questio­
ne delle forme di lotta. 

Accanto a questa parola ' d'ordine 
se ne fa strada un'altra: quella di 
una conquista «unatantum di 1.00 
mila lire uguali pe~ tutti lO. 

Una rivendicazione come questa 
non è certo né in contrapposizione né 
in alternativa con l'aumento mensile 
di denaro fresco. 

La confusione su questo va stron­
cata sul nascere e soprattutto va 
chiarito che chiedere l'una tantum e 
l'aumento mensile insieme significa 
chiedere un risarcimento immediato 
per quello che ci hanno tolto e una 
cauzione contro l'inflazione che è 
certamente destinata a continuare, 
(basta pensare a cosa succederà con 
i prezzi al termine dei cento giorni). 

Ma perché dunque chiedere anche 
l'una tantum? In primo luogo per ri­
sarcirei di quello che ci hanno ruba­
to nei mesi passati, per rafforzare la 
resistenza negli scioperi, per poter 
con efficacia .bloccare gli straordi­
nari. 

Ma questa parola d'ordine ha una 
portata molto più ampia. 

La discussione sull'una tantum è 
diventata grossa proprio nei giorni 
successivi alla riapertura delle fab­
briche, che ha coinciso con l'esplosio­
ne di lotte degli operai tedeschi con 
questo obiettivo. -I sindacalisti e gli 
opportunisti si sono subito sguinza­
gliati a dire che la classe operaia te­
desca è una classe operaia arre­
trata, che qui siamo in Italia e non in 
Germania e via cast 

Un'altra obiezione, più seria, che 
hanno avanzato gli attivisti .del sinda­
cato, è che l'una tantum è uno stru­
mento usato dai padroni per porre 
fine o prevenire le lotte in quelle fab­
briche che hanno scarsa organizzazio­
ne e coscienza sindacale. Non si so­
no ricordati come le richieste di au­
menti secchi di salario fossero una 
ca ratteristica delle lotte operaie su­
bito dopo la guerra, in una situazio-

pagamento degli affitti finché la città 
non diventerà meno pericolosa. Nean­
che una pietra deve essere posta su 
un 'altra per porticciol i, e altre opere 
del regime, finché non si sono stan­
ziati i fondi e cominciati i lavori per 
eliminare le cause del colera. 

E' uan piattaforma « sensata ", pre· 
cisa, contrapposta radicalmente alla 
nuova operazione clientelare che si 
sta tentando: ottenere la legge spe· 
ciale per le nuove ruberie dei boss 
della città. Su questa piattaforma oc­
corre pronunciarsi. 
E' molto precisa la coscienza dei pe­
scatori e di tutti gli altri proletari che 
ottenere il sussidio di 100.000 lire al 
mese con la lotta, con una regolare 
delibera, significa ottenere un diritto, 
liberarsi dal ricatto delle 10.000 lire 
date sotto banco, dal favore conces· 
so in cambio del voto. A controllare 
la regolarità delle assunzioni al col­
locamento, in cui come al solito ci so­
no funzionari fascisti, c'erano i di· 
soccupati, anche loro a combattere 
contro gli sciacalli che distribuiscond 
le assunzioni ai propri clienti. Queste 
lotte scuotano alle fondamenta il po· 
tere di controllo democristiano fon­
dato sull'immensa forza di ricatto 
che ha sui proletari più deboli. 

I sindacati fino ad oggi avevano 
chiesto alla classe operaia di limita­
re le proprie richieste, perché bisò­
gnava pensare ai proletari più deboli. 
Oggi i proletari C( deboli» sono in lot· 
ta, che cosa si aspetta per far scen­
dere in campo gli operai? Gli operai 
dell'ltalsider si sono già pronunciati 
per lo sciopero generale. Questa è 
l'indicazione. 

Torre del Greco 
LA POLIZIA 

ARRESTA 8 COMPAGNI 
Questa mattina oltre un centinaio 

di compagni e proletari di TOlTe si 
sono raccolti in piazza per una ma. 
nifestazione contro la DC e il colera. 
E' intervenuto il commissario con un 
seguito di sei camionette della cele­
re e ha arrestato immediatamente 
quattro compagni, tra i quali un vec­
chio partigiano. Altri sono stati arre­
stati subito dopo, una donna per aver · 
protestato, un proletario per aver det­
to la verità: cc Polizia al servizio del­
la DC ,). 

ne economica di .eccezionale gravità, 
e come tale riconosciuta dalle mas­
se. E un analogo riconoscimento es­
sa implica oggi. 

E' senza dubbio vero che in parec­
chie fabbriche piccole e medie, so­
prattutto di nuova costruzione, i pa­
droni usano prevenire o soffocare sul 
nascere le lotte con concessioni di 
« tantum » o soldi fuori busta, con una 
classe operaia nuova alla lotta e per 
la ' quale le direzioni si possono per­
mettere persino di non applicare i 
normali accordi sincacali. 

Ma questa parola d'ordine, che so­
no stati proprio gli operai della Fiat 
a porla, oggi ha e vuole avere un 
valore generale per tuta la classe 
operaia in . lotta contro il carovita; de­
ve diventare la parola d'ordine dei 
metalmeccanici come delle altre ca­
tegorie, sia nelle lotte aziendali o di 
gruppo che in quelle contrattuali dei 
gommai, dei plastici e dei vetrai. 

Qualche giorno fa, alcuni operai 
Fiat dicevano: c se l'una tantum pas­
sa, tutti gli scioperi sono assicu­
rati >I. 

E' la chiarezza di chi ha individua­
. to un obiettivo di lotta che sappia 
raccogliere le esigenze delle masse, 
che pretendono che la lotta paghi an­
che sul terreno economico. 

HEATH, 
CHE DI MASSACRI 

SE NE INTENDE, 
RICONOSCE 
PINOCHET 

Anche la Gl'an Bl1etagna ha oediso 
di stabilire reg-Ol,ari con1'artti dipl<>ma­
tici oon la giunta golpista cilena: la 
decisione di Heath, che evidentemen­
te ha C< rioonosciuro. 'Pi'n<>chet sulla 
base della comune 'esperi'enza d i mas­
sacri '(l'Ulster insegna) aggiunge co­
sì una Inuova vergogna . ·alla già fami­
gerato governo oonservat<>re. Un por­
tavoce del Foreign Office ha annun­
ciato molto tel·egraficame,lte -che ' c< al­
I.a ,nostra ambasci'ata di Santiago s'o­
no state 'im/1iate 'istruzioni -perché essa 
dia atto alla nota consegnata il 12 set­
tembl'e dal ministero de~li esteri in 
Cile". «Oiò significa - h'a agg'iun­
to il funzionar.io - che ,n'o i :abbiamo 
ormai rapporti diplomatici oon il nuo­
vo governo ». 

Domenica 23 settembre Hl71 

Marghera 

60 OPERAI 
INTOSSICATI 

RUMO:R A BARI: 
Due fughe di gas a mezz'ora di 

distanza una dall'altra, si sono avute 
venerdì nella prima e nella seconda 
zona industriale. Marghera continua 
a detenere il primato della zona più 
nociva d'Italia. la prima fuga, che 
ha causato l'intossicazione di ben 30 
operai, è avvenuta all'AMMl, una fab­
brica vecchissima 

TUTTO VA BENE 

Il'altra fuga non si sa ancora be­
ne se di clorurati o di fosgene si è 
verificata al nuovo petrolchimico nel 
reparto Dl2, anche esso tristemente 
famoso per l'altissima nocività do­
vuta alla presenza di tutti i gas e le 
sostanze più pericolose, come acido 
cloridrico, cloro, tetracloruro di car­
bonio, pereloro,_ etile e fosgene. 

Non è la prima volta che si veri­
ficano casi del genere. Nel giugno 
e nel luglio scorsi c'erano state due 
fughe di fosgene e di cloro che ave­
vano colpito 4 operai. Ieri il bilancio 
è stato ben più grave: 25 operai del­
la manutenzione sono rimasti intossi­
cati, due di loro sono all'ospedale. 
Il DL2 era stato proprio nei giorni 
scorsi bloccato dagli operai che si 
erano rifiutati di metterlo in marcia 
per la sua pericolosità. la di'rezione 
aveva risposto con la sospensione di 
tutti gli operai del DL2_ 

Reggio Calabria 

LA VILE PROVOCAZIONE 
FASCISTA 

BAH I , 22 settembre 
Tutto ciò che è stato fatto, è stato 

fatto bene. Gon questa d'ichi,arazione 
Rumor Sii è prese,ntato a inaugurare 
la Fier·a del lev.ante , .in una città an­
cora in preda all',epidemia di coler.a, 
dove migli.aia di famiglie prohetal'lie 
stanno facendo i conti di quanto il 
colera gl'i C'osta i'n soldi e posti di la­
voro pe·rduti. Gerto, il oolera -ha o.f­
fe,rto uno « spacc·ato " drammatico de,i 
p,roblemi del mezzogiorno, ha detto 
rRu-mor, ma « va detto ,anche. con fr·an­
chezza, che per ·noi il tema d'e I -mez­
zogiorno non è di 'oggi ". Franchezz.a 
per franchezz.a, v·a detto anche che 
Rumor ha dato prov.a di una bella 
f,acci,a tosta venendo a ma'Q'n'ificare 
vent'anni di pol.itica -mel'lidional'istica 
dei governi democristiani Il1'el momen­
to i'n cui il oolera ha messo a nudo 
tutt,a l,a crimi,nalità di questa politica 
e de'i pe'rs'onaggi c'he l'ha,nno .ammi­
nistrata. t<>data la pol.itica di incenti­
vi, di costruzione di infr.astrutture 
(che si può .esemplificare >I1'el siste­
ma fognari'o di Napol'i e Bari) e dii 
programmi speC'iahi dena Cassa per il 
mezzogiorno, Humor è passat-o ad 
eStaltare l'indiscusso impegno del suo 
govern-o e -della « stf<ategia di emer­
genza " da ess-o attuata contro i prez­
zi e l'infl.azìone, ha ribadito l,a fi loso­
fia del caSSli,el'e L.a >Malfa, per. cui tut­
te l'e nuove spese u dov,rann-o ess·e,re 

accompagnate da decisioni dirette 
reperi re entrate così da 
invariato il l'ivello del d-isavamo 
Cidè: aumento defl.a benzina i'n cari 
b i o de.JIe pe.n s i on i. 

V'enend-o al dunque, Rumor ha spi 
gato che « il govel1no non rivolge 
peJli generici alla pace soci'al'e. 'Es 
però è necess·al1i,a ". E via con la 
saffez.i·olle al I.avoro, con 'Ia pien.a 
Iizz·a2ione degl~ impianti, con racct 
mandazicmi affettuose agli industri~. 
che .iI -gov,emo f.arà d'i tutt<> per v I 
nirgli lincontro. «Es-ptoreremo anc~ 
tutle le possibilità di partecipazi 
dii 'imprese stranie're. Il miglior 
do di i,nteg.r.arci i,n Europa è di .a 
l''itaJ.ia all'Europa". In conclu 
« occorre l,avoral1e di più e """,,..,,., .. ,­
di più". 'Se no, ni,ente SViluppo 
sud ,niente riforme, ,n'iente occupa 
ne. Ins-omma, la solita &olf;a, il so 
ricatto. Ma il bello è stato il fin 
dove, rispondendo 'implic'itamente 
l,o ' C( scandalo" che il ool'era, o 
I.a re·azione prol·eta'ria al C'olera, 
fatto sooppiare su tutta l'a stampa 
proposito delle dassi diriglil'nti m 
d i'Ona li, i I ca po dOl"Oteo, greii d e i 
tOl'e di autos1rade, ha detto che 
'probl'ema è di stimolare in tali 
dirigenti non sol,o la K vooazione 
genzi·al·e" (cile non glli è mai 
Data), ma « l,a vocazione imprend-i 
riale ". 

Le provocazioni dei fascisti reggi­
ni passano dalla criminalità ai tentati­
vi più grotteschi di restaurare le no­
stalgie del K capoluogo ". 

Rincorrendo queste fantasie, la noto 
te prima dello sciopero generale, Cic­
cio Franco e una ventina dei suoi 
avevano tentato di sequestrare la Ma­
donna dell'Eremo per portarla in pro­
cessione. Intanto sono stati denuncia­
ti altri 15 fascisti arcinoti per le pas­
sate gesta: segretari di sezioni mis­
sine, consiglieri comunali e provin­
ciali, professionisti appartenenti al 
comitato d'azione. 

Il ,tribunale di Pescara 
in linea cO'n Taviani-Henk 

Durante la manifestazione che ha 
visto in piazza più di 10.000 persone, 
i fascisti hanno tentato qualche pro· 
vocazione, tutte respinte prontamen­
te dai proletari: una fascista che ti­
rava pomodori si è presa un sonoro 
schiaffone. 

E' mentre la manifestazione si sta· 
va sciogliendo che i fascisti si sono 
scatenati sul corso contro compagni 
isolati. 

Due giornalisti, Gismondi di Paese 
Sera e Aniello Coppola di Rinascista 
sono stati brutalmente picchiati con 
catene e cinghie. 

Un giovane compagno rischia di 
perdere un occhio per le botte ricevu­
te. I pullmans carichi di proletari ve­
nuti alla manifestazione di Villa S. 
Giovanni e da Rossano Calabro sono 
stati assaltati dalle squadracce fa­
sciste. 

Sette compagni sono ricoverati in 
ospedale. 

ARGENTINA 

Co-nda,n,nando gl'i imputatJi a resta· 
re in aula .ammanettati, dur,ante l'ul­
tima udi,€'nz.a, il presidente del tri­
bunale di Pescara, Visci<>ne, ha già 
emesse un giudizi'o sommario di 001-
pevolezza a loro carico per il pestag­
g!ie a cU'i sono stati sottoposN giove­
dì in aul.a, per ordi,ne di Amicarelli. 

Il P.M. dal cam<> suo, approfittan­
do d~l!a le'g'ittimazione esplicita che 
il tribunale e i'I min.istero danno al 
suo operato, ha f.atto presentare da'i 
ca,rabi n'i eri un rapporto g'iudizi.a-rio sul 
pestaggio di giovedì i'n .cui a,ddirittu­
ra s'i acc'us'ano gli avv-oc·ati Pi scopo 
e Ventre, del colleg.i-o di d'ifesa, di 
aver estacolato le forz·e dell'ordine 
durante ,il massaoro . In questo modo 
s'i vogl'i'orlO annull:al'e l,e te-stlimonia,n­
ze a dis·carico degli imputati 'elimi­
na,ndo due t,esti-moni che hanno visto 
Amicarelli ordinare l'intervento de,i 
car·abiOlieri e p'di, 'invitato a f,arl-o. ri· 
fiutarsi di interveni,re. . 

'La li'ne,a s·oelta dal tribuna l,e è qui,n­
di decisamente quell'a d.i isolare 'i fat­
ti della ,rivolta da tutto il resto dall-a 
condizione ca ree l'arti a , dalle richieste 
che erano · alla bas·e de·lla protesta, 
dall,e vio·lenz.e c'on cui gli imputati 
so.no stati colpiti in aula , pe'l" arrivare 
al più presto possibil-e a oond'anne 
dure soprattutto contro i ,detenuti più 
p'oIHiClizz·ati. Una linea ,. oonseguente 
alla scelta di P.escara c<>me sede del 

(Continua dalla 13 
pagina) prooess·o: una città che si sper.ava più 

e Carlos C-or.al, del piocolo p.artito tranquilla per I:a f'orte presenza di un 
u socialista de l'Os tr.abai'adores ", so- oeto medio mode.l'1ato e democristia­
no gl'i altri ,due candidati che, formal- no, luogo ideale per far passare le 
mente, partecipano aHa corsa presi- prime condanne oontro la libertà di 
denzial'e. Il fronte delJ.e SlÌlnistre (p.C., lotta 'e di O'rganizzazi'onre de'i detenu­
soc,ialisti e cattolici), che aveva l'ac- ti. Si trattava 'in realtà di un cal· 
colto ,il 9 per oento dei voti nelle colo S'olo in parte fondato che sotto­
e lezi'On i del maggio scorso, appogge- valutava alcuni 'elementi importanti. 
rà questa volta l,a candidatura P,eron. lonanzitutto l'enorme politicizz,azione 
1'1 u caudillo ., parlando ieri sem alla dei detenuti pr-ooess·ati di cU'i è pro­
tel'evis'ione, ha ·rihadito ancora una v,a la dichiaraZiione l'etta in aul,a da'l 
volta le linee essenzial'i del suo pro- detenut-o ZQlin e l'attenzi'one con cui 

, gramma di K riconciliazione n-azio- il processo è seguit,o ir:1 tutte le car-
nal,e ». oeri ital'iane. 

Il quadro internazionale latino-ame-I In sec'Ondo luogo non ha tenuto 
ricano è oggi, però, sfavorevole al conto di Urla mobilitazione cresce.nte 
nazionalismo peronista molto più di che è riusclita a coi,nvolgere gli operai 
quanto non lo fosse solo un anno e che ha' portato ·a u'n 'inc.ontro tra 
fa , quando il generale tornò in Ar- 'l<>tt,a Continua, 'il oollegio di di,f-esa, 
gentina dopo 18 anni d'esilio: circon- l'esecutivo di fabbrica della Monti e 
dato da dittature militari fasciste per i proletari dei qu.artieri' che ogni gior­
ogni millimetro di confine (dalla Bo- no si uniscon-O più 'numerosi nella 
livia, al Paraguay, al Brasile, ed ora piazza del tribunale per discuter-e e 
anche Uruguay e Cile) Peron sa di capire il significato di questo proces­
non avere più molti margini di auto- so. Questi fatti contimre-ran-no a da­
nomia e solo così si spiega il suo ri- re dispiaceri ad Amioarelli e a chi 
<:onosoimento delJ.a giunta golpista ci- tira i fil.i della sua t-oga. 'lunedì in 
lena ,osteggiato da tutta la base giu- aula si tomerà ·a dare battaglli·a per­
stizialista. ché gli imputati si,ano l'iberi dall-e ma-

li nodo che Peron, come tutti i go- nette, oontro la vigtiacca utilizzazion-e 
verni nazional riformisti latino-ameri- che Amicarelli tenta di far·e di quei 

_cani rovesciati da generali golpisti detenuti che accusano i compagni, 
nel continente, non ha ancora sciolto per restituire alla discussione sui fat­
è la cos iddetta «neutralizzazione" ti, il reale fond.amento che sta nel· 
dei militari; solo ieri, in un'intervista l'oppressio.ne e nella viol,enza che si 
al quotidiano brasiliano « O' Globo", esercita quotid-i,allamelnte contro i pro­
il generale Livingstone, predecesso- letari e contro i detenuti. 
re di Lanusse alla Casa Rosada, ha Intant<> glli 'avv-ocati del collegio di 
dichiarato che « l'Argentina si trova dif.esa hallno presentato agB organi 
nello stesso stato di caos economico com perenti un espos1o·denuncia sul 
e sociale che, nel 1966 aveva impo- massacro avvenuto in aula alla fine 
sto alle forze armate la necessità di dell'udienza di giov,edì che prov<6 de­
intervenire per deporre l'allora presi- fin.itivamente le responsabil ità di Ami­
dente Arturo IIlia". carell 'i in questa provocazione, la gra-

tUlità dell'inte(Y'ento viol,ento dei 
rab~n'ie'ri e la fals.ità del loro r 
porto. 

Nella sede dela Lega per i diri az 
dell'uomo, a Roma, gli avvocati d 
collegio nazionale di difesa hanno el 
nuto stamane una conferenza-stam~ 
per esporre e commentare i fatti at I 
caduti a Pescara e per comunicare 
iniziative intraprese. Hanno Dari 
a nome dell'intero collegio, i . 
gni Di Giovanni, Spazzai i e Ve 

Di Giovanni ha fatto osservare cd 
me l'episodio del pestaggio in tribt 
naie oltre a rappresentare di per 
un fatto gravissimo, interrompe 
tradizione che :voleva il detenuto 
lentato in carcere ma rispettato 
mo'mento del ,processo; ne1 momentilella 
cioè, in cui la giustizia borghese e! 
bisce la sua facciata legalitaria. 

Riguardo alle minacce di incrimi~ 
zione per resistenza, avanzate 
P.M. Amicarelli contro i 2 difens 
che assistettero al pestaggio, Di 
vanni ha sottolineato la gravità 
iniziativa, che non solo tende a I 
dare i 2 unici testimoni, ma 
sce una minaccia per i diritti 
difesa e una manovra di cape 
per le violenze dei carabinieri. 

Spazzali. per parte sua, ha defi 
l'episodio K una provocazione a 
do" che rientrava nel d 
dividere gli avvocati e i 
« buoni» da quelli" cattivi >I. 

A questo proposito, Spazzai i si 
soffermato sull'atteggiamento di 
cuni difensori non facenti parte 
collegio nazionale, i quali credono 
rendere omaggio alla deonto 
professionale chiedendo che si 
cia « meno rumore possibile" e 
perciò puntano al minimo della 
na, confermando così che le lotte 
detenuti per i propri diritti vanno 
siderate un reato. 

Per ultimo ha parlato Rocco 
che dopo aver confermato la 
cia dei fatti inviata alle procure 
Roma e di Pescara con allegati 
certificati medici sulle condizioni 
.detenuti picchiati, ha dato I 
della dichiarazione fatta in aula 
detenuti nell'ultima udienza e ha 
ricostruito il pestaggio al quale a 
sté con l'avvocato Piscopo .• Le 
ne a cui ho assistito sono state 
bili. Non sono stati i detenuti a 
dere la testa - ha detto Ventre 
ma gli altri, e il presidente per 
mo. Su questo ci sono le ammi 
degli avvocati locali e perfino 
Resto del Carlino " . 
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